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WEXISIWXE Assoclazione per la Promozione della Cultura Latine Americana in lalia



    

Il direttore Rodrigo Diaz presenta 
il XXXVIII Festival del Cinema Ibero-Latino Americano di Trieste
Il programma che presentiamo in questa edizione del Festival ci dimostra come mai prima d'ora che la cinematografia latinoamericana è un'entelechia molto difficile da ignorare, tanto più se la confrontiamo in questa occasione con una retrospettiva (Alvaro Covacevich) di opere realizzate negli anni '60 e '70. A questo si aggiungono le mille varianti della sfera produttiva, l'eterogeneità degli stili e dei linguaggi. Il tutto in scenari che, per quanto possano vivere e avere una storia comune, cambiano inevitabilmente da Paese a Paese, il che rende molto difficile una visione d’insieme. Generi, tematiche, estetiche, sensibilità, tendenze di una straordinaria varietà che ogni anno cerchiamo di presentare a Trieste per evitare almeno che la stigmatizzazione rimanga immutata in Italia e in Europa, come se tutti avessero il diritto di cambiare, tranne i latinoamericani.

Ciò a cui non rinunciamo è la contestualizzazione dell'evento triestino in relazione al passato e al presente. A tal fine, il recupero della memoria è un "esercizio intellettuale" primordiale nell'elaborazione del programma di ogni anno. E non soltanto perché concepiamo il festival come un evento informativo/formativo, un ricostruire o rafforzare i ponti al di là dell’Atlantico con un mondo strettamente legato all'Italia nel corso della storia. Questo risponde anche ad uno scopo fondamentale: riproporre la memoria, la storia lontana e recente che ha determinato il corso dello sviluppo e dell'evoluzione di ogni comunità latinoamericana. E il cinema è sicuramente lo strumento più formidabile, per recuperare il passato recente ed educare, affermare la storia e combattere il negazionismo. Dovrebbe bastare semplicemente l'esempio del cinema argentino - i cui due Oscar (La Historia Oficial ed El secreto de sus ojos) trattano proprio di questioni drammatiche che hanno segnato il recente passato del Paese sudamericano - per dimostrare la straordinaria efficacia del cinema nel riscattare la memoria e nell'educare nuove generazioni.

Per queste ragioni quest’anno dedichiamo una sezione alla tragedia cilena, 50 anni dopo il Colpo di Stato e la morte del Presidente Salvador Allende e con lui della democrazia più longeva d’Iberoamerica. Allende: 50 anni dopo è una vasta panoramica (20 opere) che affronta un gran numero di tematiche che sono state oggetto di straordinarie opere da parte di cineasti, non solo cileni. La barbarie generata dall'odio, i diritti umani violati quotidianamente per quasi 18 anni, la crudeltà dell'esilio, il disumano disegno economico neoliberale, le massicce proteste represse brutalmente, la straordinaria solidarietà internazionale, la figura e la dimensione di Salvador Allende, il ruolo nobile e generoso della Chiesa cattolica... sono alcuni dei temi proposti dalle opere selezionate, dopo aver visionato oltre 100 film.

Questa stessa sezione include anche la retrospettiva dedicata ad Alvaro Covacevich, uno degli ultimi amici personali in vita del Presidente Allende. Tra le opere di Covacevich ricordiamo L'odissea delle Ande, l'unico documentario realizzato sulla tragedia aerea di cui fu vittima la squadra di rugby dell'Uruguay nel 1972 e per la quale non esiste ancora una spiegazione scientifica per capire come 16 persone siano riuscite a sopravvivere per 72 giorni in condizioni climatiche totalmente proibitive. Il libro cinematografico di questo straordinario documento storico è stato scritto dal Premio Nobel Mario Vargas Llosa.

Il resto del programma risponde ai criteri che abbiamo sempre osservato. Vale forse la pena di sottolineare la qualità e la varietà delle opere che proponiamo nelle sezioni Shalom, il sentiero ebraico in America Latina e in Cinema e Letteratura, sezioni che sono sempre fonte di interesse e curiosità nel mondo universitario ed ebraico..., non solo a Trieste.

Realizzare un programma come quello che proponiamo in questa occasione richiede tempo, tanto tempo, soprattutto quando si tratta di salvare dall'"oblio" opere di straordinario valore storico, estetico, dal linguaggio innovativo e dei quali recuperare copie e materiali spesso comporta gestioni non semplici. Da qui la nostra gratitudine alla Cineteca Nacional de Chile, che ci ha concesso tutte le opere restaurate del regista Álvaro Covacevich. La nostra gratitudine va anche alla Cineteca della Universidad Nacional Autónoma de México (UNAM), che ci ha fornito due documentari appena restaurati sulla figura del Presidente Allende e sul suo legame con il Messico.

Un lavoro di questa portata comporta inoltre molti ringraziamenti, impossibili da enumerare. Ci sarà

sempre una svista, un ringraziamento che possa esserci sfuggito, sia in America Latina che in Italia.

Tuttavia, il nostro riconoscimento principale va a coloro che rendono possibile questo respiro di immagini, di temi, di sentimenti intensi, di battaglie sociali, di speranze e di gioia, di musica e letteratura, di emigrazione, di arte e cultura. Innanzitutto alle istituzioni di Trieste e della Regione Friuli Venezia Giulia, ai partner tutti, a coloro che partecipano con contributi di ogni genere, alle Università di Trieste e Udine grazie alle quali i film sono sottotitolati in italiano.

Non possiamo che sperare che tanto impegno e tempo siano compensati dalla partecipazione delle persone in sala, degli studenti, di coloro che hanno legami con l'America Latina, favorendo in questo modo la miglior comprensione che la distanza con il "Nuovo" continente è solo geografica, mai culturale.

Rodrigo Díaz 

(Direttore artistico)
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